RILEVAZIONI STATISTICHE SUI CAMPIONATI
DELLE SOCIETA’ LAZIALI

Premessa

La necessità di valutare nella maniera più oggettiva possibile i fenomeni che riguardano la pallavolo laziale (società, campionati, atleti, ecc) è, a nostro avviso, un’esigenza oramai quasi indispensabile per chiunque voglia operare in maniera strategica nell’ambito della pallavolo. In questo modo, infatti, potendo contare su dati oggettivi e non su impressioni si potrà poi decidere se e come intervenire per modificare la propria strategia politica o anche per avere riscontri su scelte effettuate in precedenza. 
E’ chiaro che con la diffusione sempre più estesa delle applicazioni informatiche, molte analisi, una volta difficoltose se non impossibili, sono ora diventate accessibili ed è quindi possibile avere una visione abbastanza completa di quasi tutte le componenti della pallavolo laziale. L’archiviazione elettronica dei CAMP3, ad esempio, ora fornisce in tempi rapidissimi una notevole serie di informazioni su cui poter fare degli studi.
E’ proprio con questa estrazione di dati che parte l’analisi dei campionati delle società laziali ora presentata sul sito.
I risultati delle rilevazioni sono resi pubblici, ma non scendono nei dettagli per rispettare la riservatezza di alcune informazioni, nel rispetto della legge sulla privacy. Ovviamente questi non sono dati ufficiali della Federazione Italiana Pallavolo, ma servono solo a dare delle indicazioni che si spera esenti almeno da errori grossolani.
E’ necessario infine aggiungere che anche chi li ha prodotti sa bene questi prospetti non possono essere letti come un romanzo essendo aridi per loro natura, tuttavia pensa che debbano essere conservati e consultati quando se ne presenti l’occasione perché rappresentano la situazione attuale della pallavolo del Lazio.

ALLEGATO 1   e  ALLEGATO 2 – riepiloghi per società
Dai CAMP3 del Lazio estratti dagli archivi federali il 15 aprile u.s. sono state estrapolate una serie di informazioni riguardanti atleti e squadre per la stagione agonistica 2009/10. Nell’allegato 1 vengono elencate, divise per provincia ed ordinate in base al numero delle squadre scese in campo, le società laziali che abbiano svolto attività agonistica nella presente stagione. Da tale rilevazione risultano esserci 1464 squadre per 340 società con una media di oltre quattro squadre per società. Con lo sfondo arancione vengono segnalati i campionati giovanili di eccellenza e con lo sfondo nero quelli di lega (18M e 20M). In tutte le statistiche presentate non vengono considerati i tesserati del minivolley o dei campionati promozionali come ad esempio l’under 12.
L’Allegato 2 riporta una tabella in cui per ognuna delle 340 società laziali (codice e denominazione), che hanno partecipato a campionati ufficiali nella presente stagione agonistica, vengono riportati per i due settori (m/f) i seguenti dati :    il numero di atleti/e divise per le otto categ. standard di età, il totale complessivo, il numero di posizione nel ranking e l'età media. Per il totale generale : totale atleti , rango, sede sociale, max serie m/f  e anno di prima affiliazione.  Colorazioni particolari evidenziano i valori più estremi.
Si fa presente che questa tabella si basa sul numero di giocatori presenti sui CAMP3 e quindi sugli atleti che nella presente stagione sono stati utilizzati dalla società di tesseramento (che può ovviamente essere diversa dalla società di appartenenza, che è la proprietaria del cartellino). I risultati presentati e quindi i relativi ranghi (ovverosia posizione in classifica) non tengono quindi conto del numero dei tesserati non presenti sui CAMP3 e nemmeno dei pool di società che gestiscono in maniera coordinata più codici. Per mera curiosità oltre agli oltre 2000 prestiti ci sono 73 atleti con società di appartenenza fuori del Lazio. In totale hanno praticato la pallavolo nel Lazio 17002 atleti/e. 

Allegato 3 / 4 / 5 / 6 / 7 - Metodo di rilevazione
Limitando il discorso ai soli campionati di serie sempre alla stessa data risultavano presenti 6945 atlete e 4242 atleti distribuiti su di un totale di 725 squadre con oltre 153.000 presenze a referto. In questa rilevazione, per semplicità,  è stata considerato la massima serie in cui l’atleta compare e non le precedenti presenze nell’ambito della stessa società nelle categorie inferiori. Il fenomeno esiste riguarda circa 250 tesserati, ma non incide più di tanto nelle statistiche finali. In casi isolati si verifica anche che un tesserato sia presente nel CAMP3 di una società prima di essere trasferito in un'altra dove poi giocherà in una categoria inferiore.
Dal numero di matricola è stato poi possibile ricavare dagli archivi del tesseramento una serie di informazioni dirette o ricavabili : nominativo, sesso, data di nascita (età e fascia di età), data del primo tesseramento (anzianità), società di appartenenza (prestito semplice o per campionato) ecc.

Dal momento che nelle serie C e serie D da questo anno sono state inserite limitazioni sull’utilizzo di atleti, che abbiano superato un limite prefissato di età, si è voluto effettuare un’ulteriore rilevazione: individuare i sestetti di partenza in cinque giornate prese a campione.  In questo modo è stato possibile rilevare come cambi l’età media di una squadra a seconda del metodo applicato : 

· età media dei giocatori presenti nel roster nell’arco dell’intero periodo di osservazione;
· età media dei giocatori ponderata in base alle presenze nel periodo osservato
· età media del sestetto iniziale delle cinque gare prese a campione.

in maniera analoga è stata calcolata l’anzianità pallavolistica dei tesserati anche se in questo dato ci sono situazioni particolari che dovrebbero essere analizzate individualmente (giocatori stranieri, persone che smettono e riprendono dopo qualche anno, ecc)
CONCLUSIONI

I risultati ottenuti non portano a rilevazioni sconcertanti e ad aspetti sconosciuti della pallavolo, ma servono a confermare, con un buon grado di approssimazione, alcune impressioni che gli osservatori del nostro sport avevano percepito. Dal momento che il Lazio sotto molti punti di vista è abbastanza rappresentativo della situazione italiana è possibile “allargare” questa analisi anche a livello generale.
· Nei campionati di serie la differenza fra i due settori non è così forte come ad esempio nei numeri del tesseramento o nei settori giovanili dove lo sbilanciamento è fortissimo.  Le squadre ed i tesserati maschi in attività sono ad esempio i due terzi di quelle femminili.
· In tutti i campionati ed in quasi tutte le squadre l’età media dei giocatori varia a seconda del metodo considerato (la media ponderata è sempre più alta della media semplice e quella del sestetto, quando è rilevata, è la più alta di tutte).

· Questa valutazione indica che l’utilizzo effettivo dei giovani è sempre significativamente inferiore a quello nominale e di questo se avvantaggiano sia gli over sia i senior.

· paragonando le serie A e le B1 si ottengono risultati imprevisti e le distanze fra i due settori sono quasi ribaltate (età m.p, A2 F : 26,9 idem di A1 e A2 maschile : 26,4 !) - anzianità Femm : 11,2 11,6 10,0 maschili 10,2 10,9 12,6) 
· la giocatrice tipo ha iniziato a giocare in media a circa 14 anni mentre il maschio fra i 16 ed 17 anni;
· salvo le dovute eccezioni contrariamente a quanto accadeva nel passato anche per giocare in serie C e D sia nel maschile che nel femminile è necessaria una gavetta di circa 10 anni.
· l’incidenza di Roma nella regione si attesta intorno al 75% in ambedue i settori, ma precipita se consideriamo le tre maggiori serie nazionali.

· Diminuiscono nel tempo le società che nelle massime serie regionali decidono di far giocare under 18 che sono quasi del tutto scomparse in serie C contrariamente al passato recente;
· nei campionati più bassi convivono squadre molto diverse alcune hanno età media elevatissime (oltre trent’anni con punte di 40) con anzianità non adeguate (ritorni di fiamma di ex giocatori?) con squadre baby con pochissimi anni di pallavolo alle spalle;

· tutte le squadre di alto livello utilizzano lo strumento del prestito in maniera significativa mentre il prestito per il campionato gia poco utilizzato nei campionati giovanili è limitato a veramente pochi e sparuti casi;
· Fonte Roma Eur e Casal de pazzi sono le uniche prime squadre di livello nazionale che siano decisamente improntate verso le fasce di età più basse;

· L’indice di variabilità (non rappresentato nei prospetti)  indica che la composizione delle squadre della C femminile è molto più omogenea di quella maschile, mentre le D sono per natura molto più squilibrate in essa infatti coesistono ancora molte squadre fatte a blocchi di anziani/e con altre orientate decisamente sui/sulle giovani; ormai squadre giovani in serie C lottano, spesso senza speranze, per retrocedere e le squadre nei posti alti della classifica hanno i valori età ed anzianità più alti della media del campionato.
Tutti i dati raccolti possono essere, come sopra accennato, solo una fotografia della situazione attuale e quindi da soli non sono in grado di fornire informazioni storiche e andamentali. La speranza è che tali studi entrino nella metodica abituale dei Comitati e che vengano utilizzati dagli addetti ai lavori con una attenzione maggiore di quanto fino ad ora gli è stata concessa.
LEGENDA dei prospetti allegati
Oltre ad un quadro riepilogativo (allegato 3)  abbiamo distinti per i due settori (maschile e femminile) due diversi prospetti.
Analisi sulla composizione delle squadre del Lazio (allegato 4 e 5 )
In questo prospetto dalla serie A alla terza divisione abbiamo analizzato alcuni dati di squadra raggruppati per campionato. Per ogni team e per ogni campionato abbiamo :
codice e denominazione societaria, 
numero atleti inseriti nei CAMP3 nel corso della stagione, 
numero di atleti nelle varie fasce di età indicate nella testata,
l’età media semplice, quella ponderata in base alle presenze e quella del sestetto base, l’anzianità media di tesseramento semplice e ponderata;

gli atleti in prestito espressi in valore assoluto e percentuale.
Sono state utilizzate alcune colorazioni per individuare più facilmente alcune particolarità come ad esempio : le squadre non della provincia di Roma, le presenza di giocatori over e juniores, ed i valori medi di età più alti e quelli più bassi ecc.
Analisi sulla distribuzione di età delle squadre del Lazio  (allegato 6 e 7 )
In questo prospetto dalla serie A1 alla terza divisione abbiamo analizzato alcuni dati complessivi relativi ad ogni singolo campionato. 

Divisi per anno di nascita abbiamo :

numero di giocatori presenti nei CAMP3;

somma delle presenze raggiunte;

presenze nel sestetto iniziale (se rilevata);

media delle presenze (un valore basso indica presenze sporadiche e quindi un certo turnover nelle convocazioni);
Divisi per semplicità in sole tre fasce di età (over, senior e junior) abbiamo

gli stessi dati sopradetti in valore assoluto ed in percentuale sul totale generale,

(per rendere più evidenti le difformità esistenti fra i vari campionati questi  dati sono poi utilizzati per comporre una serie di grafici) 

Un box contenente un prospetto generale che riguarda;

età media, anzianità media e numero prestiti;
Un secondo box contenente divise per provincia le seguenti informazioni:
numero giocatori, percentuale sul totale laziale, età media e numero squadre partecipanti.

alcune curiosità da “Guinness”.

Nel settore maschile ci sono: 

180 ultra quarantenni ancora in attività (uno anche con 6 presenze in B2);

24  ultra cinquantenni ed un sessantaduenne con 20 presenze in seconda divisione.

Per motivi che io ignoro la più vecchia data di primo tesseramento risulta essere il 1 settembre del 1986, è plausibile che questo dato venga memorizzato solo a partire da quel periodo. Basandosi sui numeri di tesseramento e su personali ricordi però ci sono atleti ancora sulla breccia che frequentano campi di pallavolo assiduamente dai primi anni 70 e quindi con oltre trent’anni di anzianità.
Nel settore femminile contrariamente a quanto possa sembrare ci sono:

ben 46 ultra quarantenni, ma ancora nessuna cinquantenne anche se tale traguardo è molto vicino per alcune di loro. In serie C con  il pieno delle presenze ci sono ben tre ultraquarantenni.

Infine ci sono circa 300 tesserati nati all’estero che partecipano ai nostri campionati.

